ASSESSORATO DEL TURISMO, DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

DECRETO 7 ottobre 2002.
Determinazione dei termini massimi entro cui i procedimenti amministrativi di competenza del dipartimento regionale trasporti e comunicazioni devono essere conclusi, ed individuazione, per ciascun procedimento, dell'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE TRASPORTI E COMUNICAZIONI


Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, recante disposizioni per i procedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell'azione amministrativa;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana, approvato con decreto presidenziale 28 febbraio 1979, n. 70;
Visto il decreto presidenziale 16 giugno 1998, n. 12;
Considerata la necessità di provvedere alla determinazione dei termini massimi entro cui i procedimenti amministrativi di competenza del dipartimento regionale dei trasporti e delle comunicazioni dell'Assessorato del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti devono essere conclusi, nonché all'individuazione, per ciascun procedimento, dell'unità organizzativa responsabile del l'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale;

Decreta:

Art. 1
Ambito di applicazione

1.  Ai fini delle disposizioni del presente decreto, per "legge" si intende la legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e per "Assessorato" si intende l'Assessorato regionale del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti.
2.  Il presente decreto trova applicazione nei procedimenti amministrativi che si concludono con un provvedimento finale del dipartimento regionale trasporti e comunicazioni di questo Assessorato, sia nel caso che conseguano obbligatoriamente ad iniziativa di parte sia che debbano essere promossi d'ufficio.
3.  I procedimenti di competenza dell'Assessorato debbono concludersi con un provvedimento espresso, indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che li hanno determinati, entro il termine stabilito salvo che nelle ipotesi previste dal comma 2 dell'art. 3 della legge.
4.  Nelle tabelle allegate, che costituiscono parte integrante del presente decreto, sono indicati i procedimenti con termine finale superiore ai trenta giorni, la fonte normativa, il termine entro cui gli stessi devono concludersi e l'area e/o servizio competente.
5.  Ai fini del computo del termine di cui sopra, vanno sommati, altresì, i tempi occorrenti per la definizione dei procedimenti che non rientrano nella specifica competenza dell'area e/o servizio.

Art. 2
Responsabile del procedimento

1. Il responsabile del procedimento è, di norma, il dirigente preposto all'area e/o servizio competente.
2. Il predetto dirigente, ove lo ritenga, può assegnare al personale della propria area e/o servizio, secondo criteri determinati all'interno della medesima area e/o servizio, la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento relativo al singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale.
3. Esso svolge i compiti previsti dall'art. 5, comma 3, e art. 6, comma 1, della legge e tutti gli altri compiti indicati nelle disposizioni organizzative e di servizio, nonché quelli concernenti l'applicazione della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni.

Art. 3
Termine iniziale per i procedimenti d'ufficio

1.  Per i procedimenti d'ufficio il termine iniziale decorre, normalmente, dalla data in cui l'Assessorato abbia notizia del fatto da cui sorge l'obbligo di provvedere.
2.  Quando l'atto propulsivo sia promosso da organo o ufficio di altra amministrazione e rimesso successivamente a questo Assessorato, il termine iniziale decorre dalla data di assunzione in carico da parte dell'area e/o servizio competente.

Art. 4
Termine iniziale per i procedimenti ad iniziativa di parte

1.  Per i procedimenti ad iniziativa di parte il termine iniziale è determinato dalla data di assunzione in carico, da parte dell'area e/o servizio, della domanda.
2.  L'istanza deve essere redatta nella forma e nei mo di stabiliti dalle norme vigenti in materia e deve essere corredata dalla prevista documentazione, dalla quale risulti la sussistenza dei requisiti e delle condizioni richiesti da leggi o regolamenti per l'adozione del relativo provvedimento, nonché dell'eventuale dichiarazione di cui all'art. 21, comma 2, della legge.
3. Nel caso in cui le norme consentano la presentazione diretta dell'istanza, l'ufficio competente provvederà a rilasciare apposita ricevuta contenente gli estremi del l'atto presentato. Per le istanze inviate a mezzo servizio postale, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, la ricevuta è costituita dall'avviso stesso.
4.  Qualora la domanda dell'interessato sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento secondo quanto previsto dalla lett. b) dell'art. 6 della legge, ne dà comunicazione all'istante indicando i motivi della irregolarità o della incompletezza. Ove vengano ordinate esibizioni documentali, il termine iniziale è de terminato dalla data di ricevimento della domanda regolarizzata o completata.
5.  Restano salvi la facoltà di autocertificazione e il dovere di procedere agli accertamenti di ufficio previsti, rispettivamente, dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15, nonché dal disposto di cui all'art. 21, commi 2 e 3, della legge.

Art. 5
Comunicazione dell'inizio del procedimento

1.  L'inizio del procedimento è reso noto mediante comunicazione personale ai soggetti nei cui confronti il provvedimento finale è destinato a produrre effetti, ai soggetti la cui partecipazione al procedimento sia prevista per legge o regolamento, ai sensi dell'art. 8, comma 1, della legge. La predetta comunicazione conterrà anche le indicazioni prescritte nel comma 2 dell'art. 9 della legge.
2.  Qualora si verifichi la circostanza di cui al comma 3 dell'art. 9 della legge, il responsabile del procedimento effettuerà le comunicazioni ai sensi del medesimo art. 9, mediante forme di pubblicità da attuarsi, secondo i destinatari, a mezzo inserzione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, nei giornali quotidiani o nel Bollettino ufficiale dell'Amministrazione regionale.
3.  Della forma di pubblicità prescelta è data notizia mediante affissione all'albo dell'Assessorato.
4.  L'omissione, il ritardo, o l'incompletezza delle comunicazioni, di cui ai commi precedenti, possono essere fatti valere esclusivamente dai soggetti interessati, con comunicazione scritta, al dirigente preposto all'area e/o servizio competente, il quale è tenuto a fornire i chiarimenti necessari entro il termine di 10 giorni dalla ricezione, anche mediante comunicazione telegrafica, telefonica o telematica.

Art. 6
Partecipazione al procedimento

1.  Presso la sede dell'Assessorato saranno rese note, mediante affissione in apposito albo o con altre idonee forme di pubblicità, entro 4 mesi dalla data del presente decreto, le modalità per prendere visione degli atti del procedimento ai sensi dell'art.11, lett. a), della legge.
2.  Coloro che hanno titolo a prendere parte al procedimento possono presentare, ai sensi dell'art. 11, lett. b) della legge, memorie scritte e documenti non oltre 30 giorni dall'inizio del procedimento.
3.  Qualora il termine del procedimento sia uguale o inferiore a 30 giorni, le memorie scritte e i documenti devono essere presentati entro 10 giorni dall'inizio del procedimento.
4.  In casi particolari l'amministrazione può predeterminare un diverso termine entro cui possono essere presentati memorie scritti e documenti, rendendolo noto all'interessato con la comunicazione di cui all'art. 9 della legge.

Art. 7
Termine finale del procedimento

1.  Nelle tabelle allegate al presente decreto è indicato il termine entro il quale deve essere emanato il provvedimento o concludersi il procedimento amministrativo ivi descritto.
2.  Ove per il perfezionamento dell'atto amministrativo occorrano interventi di competenza di soggetti diversi dal dipartimento regionale dei trasporti e delle comunicazioni dell'Assessorato, il termine decorre dalla data di espletamento di tali interventi.
3. Nel caso di procedimenti che richiedano atti intermedi di controllo o di approvazione da parte di organi delle Comunità europee, anche ai fini del cofinanziamento da parte degli stessi, i termini decorrono dalla data di arrivo della comunicazione dell’atto di controllo o di approvazione.
4. I termini del procedimento amministrativo riportati nelle tabelle allegate costituiscono termini massimi.
5.  Se per particolari esigenze istruttorie non sia possibile rispettare il termine prefissato per la conclusione del procedimento, l'Amministrazione rappresenterà all'interessato, motivandola, tale impossibilità, indicando il nuovo termine entro il quale sarà adottato il provvedimento finale. La durata complessiva, comunque, non potrà essere superiore al doppio di quella prevista nelle tabelle allegate.

Art. 8
Pareri obbligatori e facoltativi. Nuovi termini finali

1.  Qualora per l'adozione di un provvedimento occorrano i pareri obbligatori di comitati, commissioni, consulte, etc., nonché le valutazioni tecniche di speciali organi od enti, il termine per il completamento del procedimento resta sospeso per il tempo occorrente all'organo o ente consultato al fine di rendere il parere, che deve essere espresso entro il termine massimo di 90 giorni decorrente dalla data di ricevimento della richiesta da parte delle rispettive segreterie.
2.  Ove uno dei suddetti organi od enti formuli richieste istruttorie, il termine suindicato ricomincia a decorrere dalla ricezione, da parte dell'organo consultivo, delle notizie, documentazioni ed altri elementi richiesti, che dovranno essere evasi nel termine massimo di 60 giorni.
3.  Trascorso infruttuosamente il termine di 90 giorni per l'acquisizione di valutazioni tecniche e pareri, espressamente disposti dalle norme, il responsabile del procedimento potrà formulare analoghe richieste ad altri qualificati organi della pubblica amministrazione con equipollente capacità tecnica.
4.  Gli organi ed enti consultati rappresenteranno l'eventuale impossibilità di rispettare il termine di 90 giorni, in relazione alla natura ed alla complessità del l'affare, all'amministrazione richiedente,  che potrà con cedere una proroga della durata non superiore a 90 giorni. La richiesta motivata deve essere avanzata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine dei 90 giorni e può essere formulata una sola volta. Della concessione del la proroga dovrà essere data comunicazione ai soggetti interessati.
5.  Quando l'amministrazione procedente abbia richiesto pareri facoltativi e questi ultimi non siano stati resi entro 60 giorni dalla data della ricezione della richiesta da parte della segreteria dell'organo consultato, il responsabile del procedimento che ritenga di non poter prescindere dall'acquisizione del parere, può ripetere la richiesta a diverso e qualificato organo, il quale dovrà evadere la richiesta entro 60 giorni dalla stessa.
6.  Nel caso in cui per particolari esigenze istruttorie non sia possibile rispettare il termine fissato per la conclusione del procedimento, l'amministrazione rappresenterà all'interessato, motivandola, tale impossibilità, indicando il nuovo termine entro il quale sarà adottato il provvedimento finale. La durata complessiva, comunque, non potrà essere superiore al doppio di quella fissata nelle tabelle allegate.

Art. 9
Integrazione e modifiche del presente decreto

1.  I termini dei procedimenti amministrativi individuati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto saranno disciplinati con apposito decreto integrativo.
2.  Entro 2 anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, il dirigente generale verificherà lo stato di attuazione della normativa emanata e apporterà, nelle prescritte forme regolamentari, le modifiche ritenute necessarie.
3.  Con successivo provvedimento saranno indicate le modalità per ricorrere avverso i provvedimenti emanati da questo dipartimento.
4.  Per quanto non previsto nel presente decreto, si rinvia alle norme di cui alla legge regionale 30 aprile 1991, n. 10.

Art. 10
Pubblicità

1.  Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parte I, e potrà essere reso noto mediante ulteriori forme e modalità stabilite dal dirigente generale. Le medesime forme e modalità saranno utilizzate per le successive modifiche ed integrazioni.
2.  Gli uffici tengono a disposizione di chiunque vi abbia interesse appositi elenchi recanti l'indicazione delle aree e dei servizi responsabili dell'istruttoria e dei procedimenti, nonché dei provvedimenti finali.

Art. 11
Norme transitorie ed entrata in vigore

1.  Le modalità di attuazione del presente decreto, relative ai termini finali, si applicano solo ai procedimenti iniziati dopo la sua pubblicazione.

Palermo, 7 ottobre 2002.
Il Dirigente Generale
	Avv. GIOVANNI LO BUE 
	


Tabelle allegate al DDG 415/Area 1 int.  del 7.10.2002
	A R E A     1 / I N T E R D I P A R T I M E N T A L E   

	Numero        d'ordine
	Procedimento / Provvedimento
	Normativa
	Termini gg.

	U.O.C. "Affari del Personale"

	 
	 
	 
	 

	                                    STATO GIURIDICO

	1
	Composizione Ufficio di Gabinetto
	L.R.10/2000
	120

	2
	Nomina segretario particolare dell'Assessore
	L.R.10/2000
	90

	3
	Nomina Consulente  dell'Assessore
	L.R.10/2000
	90

	4
	Programma Assistenziale
	L.R.73/1979
	360

	5
	Conferma in ruolo
	D.P.R. 3/1957
	180

	6
	Rilascio stato matricolare
	D.P.R. 3/1957
	60

	7
	Rilascio attestati di servizio
	D.P.R. 3/1957
	30

	8
	Trasferimenti personale 
	D.P.R. 3/1957 - L,R.10/2000
	180

	9
	Utilizzazioni temporanee, distacchi etc. 
	D.P.R. 3/1957 - L,R.10/2000
	90

	10
	Autorizzazioni missione
	L.R. 41/1985 - L.R. 10/2000
	90

	11
	Congedi straordinari
	L.R. 41/1985 - L.R. 10/2000
	180

	12
	Congedi per borse di studio e dottorato di ricerca
	Legge 476/1984
	90

	13
	Aspettativa per infermità
	D.P.R. 3/1957 - L.R. 41/85
	180

	14
	Aspettativa per motivi di famiglia
	D.P.R 3/1957 
	90

	15
	Aspettativa per servizio di leva
	D.P.R. 3/1957
	120

	16
	Congedo straordinario per cure termali
	Legge 638/1983
	180

	17
	Concessione assegno nucleo familiare
	Legge 153/1988
	90

	18
	Concessione scatto anticipato per nascita di figli
	D.P.R. 423/1972
	120

	19
	Permessi retribuiti per motivi di studio
	L.R.41/1985
	60

	20
	Riscatto servizio militare ai fini previdenziali
	L.R.412/1991
	360

	21
	Riscatto servizio pre-ruolo e studi universitari
	D.P.R. 1092/1973
	700

	22
	Ricongiungimento servizi di ruolo  prestati presso enti pubblici
	D.P.R. 1092/1973 - L.R. 41/85 
	360

	23
	Ricongiungimento servizi pre-ruolo prestati presso amministrazioni regionali 
	L.R. 11/1988
	360

	24
	Ricongiunzione servizi privati
	Legge 29/1979
	360

	25
	Riammissione in servizio
	D.P.R. 3/1957
	180

	26
	Determinazione trattamento giuridico ed economico
	Applicazione Contratti collettivi regionali
	700

	27
	Riconoscimento servizi
	L.R.11/1988
	1080

	28
	Rideterminazione trattamento giuiridico ed economico conseguente a contratti collettivi  
	L.R.41/1985 - L.R. 10/2000
	700

	29
	Applicazione art.1 Legge 336/1970
	Legge 336/1970
	180

	30
	Cessazione per cumulo di impieghi
	D.P.R. 3/1957
	90

	31
	Dispensa per motivi di salute 
	D.P.R.3/1957
	180

	32
	Decadenza dall'impiego
	D.P.R. 3/1957
	180

	33
	Decadenza dalla nomina
	D.P.R 3/1957 
	120

	34
	Riconscimento causa di servizio
	D.P.R. 686/1957
	700

	35
	Equo indennizzo
	D.P.R. 686/1957
	700

	36
	Cancellazione dal ruolo
	D.P.R 3/1957 
	90

	37
	Cessazione dal servizio a qualsiasi titolo con contestuale determinazione del trattamento di quiescenza o di indennità una tantum
	D.P.R. 1092/73- L.R. 2/1962
	180

	38
	Determinazione indennità una tantum con costituzione della posizione assicurativa
	Legge 322/1959
	365

	39
	Rideterminazione trattamento pensionistico a seguito dell'applicazione dei contratti  
	Contratti collettivi regionali
	700

	40
	Anticipazione indennità di buonuscita
	L.R.11/1988
	60

	41
	Autorizzazione lavoro straordinario
	L.R.115/1983
	180

	42
	Impegni di spesa e relativi ordini di accreditamento
	R.D. 2440/1923 - R.D. 827/1924 
	90

	43
	Autorizzazione corresponsione indennità meccanografica
	L.R.41/1985
	360

	44
	Verifica dei rendiconti delle aperture di credito
	R.D. 2440/1923 - R.D. 827/1924 
	180

	45
	Trattenute per ritardi o permessi
	D.P.R. 266/1987
	60

	46
	Trattenute per scioperi brevi
	Legge 312/1980
	180

	47
	Trasferimento nell'ambito regionale di personale degli Uffici M.C.
	D.P.R. 246/1985
	360

	 
	 
	 
	 

	                              TRATTAMENTO ECONOMICO

	48
	Previsioni di bilancio
	R.D. 827/1924 
	90

	49
	Emissione decreto impegno su ciascun capitolo
	R.D. 827/1924 
	90

	50
	Emissione ordini di accreditamento sugli impegni esecutivi
	R.D. 827/1924 
	60

	51
	Pagamento bollettini relativi ai premi INAIL
	R.D. 827/1924 
	60

	52
	Liquidazione indennità centralinisti ciechi, meccano- grafica , di guida, compensi ai consulenti, di rischio
	R.D. 827/1924 
	180

	53
	Liquidazione conguagli su stipendi
	L.R.41/1985 - D.P.R.S.n.9 e 10/2001 
	180

	54
	Liquidazione conguagli su straordinari
	L.R.41/1985 - D.P.R.S.n.9 e 10/2001 
	180

	55
	Liquidazione conguagli su premi produttività
	L.R.41/1985
	365

	56
	Emissione provvedimenti di rideterminazione e riliquidazione
	L.R.41/1985
	180

	57
	Pagamento ratei stipendio, produttività e 13°  per dimissioni
	R.D. 827/1924  D.P.R. 3/1957
	90

	58
	Emissione situazioni partitarie per passaggio ad altre amministrazioni
	D.P.R. 3/1957 L.R. 10/2000
	90

	59
	Rilascio per attestati di stipendio e similari
	R.D. 827/1924    D.P.R. 3/1957
	60

	60
	Rilascio copie di documenti (giuridico-economico)
	R.D. 827/1924    D.P.R. 3/1957
	60

	61
	Risposta a rilievi organi di controllo
	R.D. 827/1924    
	60

	62
	Richieste variazioni di bilancio
	L.R. 2/2002 
	60

	63
	Iscrizioni fondi in bilancio o reiscrizione fondi perenti 
	L.R. 2/2002 
	120

	64
	Inizio trattenute per iscrizioni a sindacati, associa- zioni, cooperative etc.
	L.R. 41/1985
	90

	65
	Cancellazione pagamenti per dimissioni da sindacati
	L.R. 41/1985
	60

	66
	Variazioni da apportare alla posizione giuridico- economica
	D.P.R.S. 9 e 10/2001 -  L.R. 41/1985
	180

	67
	Conguagli di imposta
	D.P.R. 600/1973
	90

	68
	Rilascio modelli CUD
	D.P.R. 600/1973
	90

	69
	Riscontro rendiconti
	R.D. 827/1924
	120

	U.O.B. "AFFARI GENERALI" 

	70
	Manutenzione - Riparazione ed adattamento locali
	L.R. 28/62  L.R. 7/71  L.R. 2/78
	60

	71
	Spese postali - Telefoniche e servizio telex
	Legge 355/61  D.P.R. 485/81
	60

	72
	Spese telefoniche
	D.P.R. 485/81  D.P.R. 189/82
	60

	73
	Acquisto di libri e riviste attinenti ai compiti d'istituto e giornali
	L.R. 28/62  L.R. 7/71  L.R. 2/78  D.P.R. 485/81
	60

	74
	Spese di copie, stampa, carta bollata, registrazione inerenti ai contratti stipulati dall'amministrazione
	R.D. 2440/23  Legge 790/75
	60

	75
	Rendicontazione
	R.D.827/1924
	120

	76
	Spese per acquisto beni di consumo
	D.P.R. 485/81  
	120

	77
	Spese per serevizi ausiliari
	D.P.R. 485/81  
	120

	78
	Spese per noleggio e leasing
	D.P.R. 485/81  
	120

	79
	Spese urgenti pere la sicurezza
	D.Lgs.6626/1994
	120

	80
	Spese per macchine ed attrezzature
	D.P.R. 485/81  
	120

	U.O.B. "Affari riservati e contenzioso del personale"

	81
	Attivazione procedimento disciplinare
	D.P.R. 3/1957 - D.Lgs. 165/2001
	60

	82
	Contestazione addebbiti
	D.P.R. 3/1957 - D.Lgs. 165/2001
	30

	83
	Irrogazione misure disciplinari
	D.P.R. 3/1957 - D.Lgs. 165/2001
	30

	84
	Invio atti commissione disciplina
	D.P.R. 3/1957 - D.Lgs. 165/2001
	60

	85
	Sospensione cautelare facoltativa
	D.P.R. 3/1957 
	60

	86
	Sospensione cautelare obbligatoria
	D.P.R. 3/1957 
	30

	87
	Riammissione in servizio
	D.P.R. 3/1957 
	30

	88
	Applicazione L. 97/2001
	L. 97/2001
	60

	89
	Trasferimento a seguito applicazione L.97/2001 
	L. 97/2001
	60

	90
	Predisposizione memoria difensiva
	D.Lgs. 65/2001
	90

	91
	Predisposizione memoria Avvocatura Distrettuale dello Stato
	D.Lgs. 65/2001
	90

	92
	Predisposizione appello
	D.Lgs. 65/2001
	60

	                             SERVIZIO OPERE PUBBLICHE DI VALORIZZAZIONE TURISTICA

	1
	Istruttoria istanze di finanziamento
	L.R.n. 78/76  L.R. n 27/88 L.R. n.7/90 L.R. n.26/88
	50

	2
	Elaborazione programmi di spesa
	L.R.n. 27/88
	75

	3
	Istruttoria progetti (per singole fasi)
	L.R.n. 78/76  L.R. n 27/88 L.R. n.7/90 L.R. n.26/88
	60

	4
	Emissione decreti di finanziamento
	L.R.n. 78/76  L.R. n 27/88 L.R. n.7/90 L.R. n.26/88
	 

	5
	Reiscrizione ed emissione ordini di accreditamento
	L.R. n.2/92
	40

	6
	Contabilità finale e approvazione atti di collaudo:
	L.R.n. 78/76  L.R. n 27/88 L.R. n.7/90 L.R. n.26/88
	 

	 
	eventuale richiesta integrazione e pareri
	 
	35

	 
	definizione procedimento
	 
	35

	7
	Riproposizione somme eliminate
	L.R. n.2/79  L.R. n. 47/77
	45

	8
	Procedure espropriative
	L.R.n. 78/76  L.R. n 27/88 L.R. n.7/90 L.R. n.26/88
	50

	9
	Procedure finanziamenti comunitari 2000/2006
	POR Sicilia 2000/2006 Mis. 4,20 "B"e Mis.2.01 "F" 
	crono- gramma singole misure

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 

	SERVIZIO SOSTEGNO ALLE ATTIVITA' SPORTIVE

	1
	Esame istanze per  predisposizione piano di riparto
	L.R.n. 8/78
	360

	2
	Esame istanze per  predisposizione piano di riparto
	L.R.n.31/84
	120

	3
	Esame istanze per  predisposizione piano di riparto
	L.R.n.18/86
	120

	4
	Stipula delle convenzioni 
	L.R.n.18/86 art.1
	60

	5
	Istruttoria delle attestazioni ed erogazione contributi
	L.R. n. 8/78
	180

	6
	Istruttoria delle attestazioni ed erogazione contributi
	L.R. n. 31/84
	120

	7
	Istruttoria delle attestazioni ed erogazione contributi
	L.R. n. 18/86
	120

	 
	 
	 
	 

	SERVIZIO PORTUALITA' TURISTICA

	1
	Istruttoria istanze di finanziamento
	L.R. n.21/85  L.R. n.10/93  L.R. n.7/2002
	45

	 
	 
	Regolamenti CE nn. 1260/99  1783/99  16857/00
	 

	 
	 
	438/01
	 

	2
	Elaborazione programma di spesa
	L.R. n.21/85  L.R. n.10/93  L.R. n.7/2002
	60

	 
	 
	Regolamenti CE nn. 1260/99  1783/99  16857/00
	 

	 
	 
	438/01
	 

	3
	Istruttoria progetti
	L.R. n.21/85  L.R. n.10/93  L.R. n.7/2002
	45

	 
	 
	Regolamenti CE nn. 1260/99  1783/99  16857/00
	 

	 
	 
	438/01
	 

	4
	Emissione decreti di finanziamento
	L.R. n.21/85  L.R. n.10/93  L.R. n.7/2002
	30

	 
	 
	Regolamenti CE nn. 1260/99  1783/99  16857/00
	 

	 
	 
	438/01
	 

	5
	Emissione ordini di accreditamento
	L.R. n. 2/92
	30

	6
	Contabilità finale ed approvazione atti di collaudo 
	L.R. n.21/85  L.R. n.10/93  L.R. n.7/2002
	120

	7
	Reiscrizione di somme perente
	L.R. n. 47/77  L.R.n.2/79
	30

	 
	 
	 
	 

	SERVIZIO VIGILANZA ENTI TURISTICI, IMPRESE E PROFESSIONI

	1
	Notifica nomina amministratori straordinari AAST
	L.R n. 35/76
	5

	2
	Notifica nomina organi di controllo interno AAST 
	L.R n. 35/76
	5

	3
	Esame atti deliberativi delle AAST
	L.R n. 35/76
	15

	4
	Anticipazione dodicesimi di bilancio
	L.R n. 35/76
	10

	5
	Predisposizione criteri piano di riparto
	L.R n. 35/76
	15

	6
	Predisposizione decreto riparto delle somme
	L.R n. 35/76
	10

	7
	Richiesta pareri a organi consultivi o ad altre Amm.ni        
	L.R n. 35/76
	5

	8
	Liquidazione I semestralità 
	L.R n. 35/76
	10

	9
	Liquidazione II  semestralità 
	L.R n. 35/76
	10

	10
	Notifica nomina amministratori straordinari AAPIT
	L.R n. 35/76
	5

	11
	Notifica nomina organi di controllo interno AAPIT 
	L.R n. 35/76
	5

	12
	Risposta a quesiti e/o richieste di pareri
	L.R n. 35/76
	30

	13
	Esame atti deliberativi delle
	L.R n. 35/76
	30

	 
	Aziende AutonomeTerme di Acireale e Sciacca
	 
	 

	14
	Anticipazione dodicesimi di bilancio
	L.R n. 35/76
	10

	15
	Predisposizione decreto impegno delle somme
	L.R n. 35/76
	10

	16
	Richiesta pareri a organi consultivi o ad altre Amm.ni        
	L.R n. 35/76
	5

	17
	Rilascio autorizzazione apertura Agenzie di Viaggi
	 
	60

	18
	Abilitazione alla professione di direttore tecnico di
	 
	60

	 
	Agenzie di Viaggio e Turismo
	 
	 

	19
	Autorizzazione programmi di Viaggi
	 
	5

	20
	Voltura titolarità Agenzie di Viaggi e Turismo
	 
	60

	21
	Trasferimento sede Agenzie di Viaggi e Turismo
	 
	45

	22
	Apertura succursale Agenzie di Viaggi e Turismo
	 
	45

	23
	Decreto fissazione tariffe relativo alla professione 
	L.R. n.28/96
	15

	 
	di guida alpina e vulcanologica
	 
	 

	24
	Decreto di iscrizione all'albo Regionale degli
	 
	15

	 
	Enti di turismo sociale
	 
	 

	25
	Decreto di iscrizione all'albo Regionale delle
	 
	15

	 
	Associazioni turistiche Pro loco
	 
	 


	COORDINAMENTO UFFICI MOTORIZZAZIONE CIVILE

	1
	Indennità e rimborso spese di trasporto e compenso
	Legge n.265/78
	90

	 
	di lavoro straordinario a carico di privati per le missio
	 
	 

	 
	ni nel territorio nazionale ed all'estero svolte per 
	 
	 

	 
	effettuare prove di recipienti per gas compressi,
	 
	 

	 
	liquefatti e disciolti e per esami magnetosc.
	 
	 

	2
	Indennità e rimborso spese di trasporto e compenso
	Legge n.265/78
	90

	 
	di lavoro straordinario a carico di privati per le missio
	 
	 

	 
	ni svolte per effettuare le operazioni in materia di 
	 
	 

	 
	motorizzazione 
	 
	 

	3
	Utenze, servizi ausiliari, spese di pulizia
	 
	90

	4
	Spese postali, telegrafiche e servizio telex
	 
	90

	5
	Acquisto di libri, riviste giornali anche su supporto
	 
	90

	 
	informatico
	 
	 

	6
	Spese di copia, stampa, carta bollata registrazione 
	 
	90

	 
	e varie, inerenti ai contratti stipulati dal Dipartimento
	 
	 

	7
	Spese per l'acquisto di beni di consumo per il
	 
	90

	 
	funzionamento degli uffici 
	 
	 

	8
	Spese per noleggio o leasing di macchine ed 
	 
	90

	 
	attrezzature
	 
	 

	9
	Manutenzione ordinarie ed indifferibili per il ripristino
	 
	90

	 
	di condizioni di igiene e sicurezza sia per gli immobili
	 
	 

	 
	che per gli impianti ed attrezzature
	 
	 

	10
	Spese per acquisto di mobili ed armadi, macchine e
	 
	90

	 
	attrezzature
	 
	 

	11
	Spese per la realizzazione di stazioni provinciali di
	 
	90

	 
	controllo per revisioni veicoli, ivi compreso l'acquisto
	 
	 

	 
	di terreni
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	SERVIZIO PARCHEGGI E MOBILITA' URBANA

	1
	Elaborazione programmi di spesa
	Legge n. 122/89  Legge n.366/98 
	60

	2
	Istruttoria progetti
	Legge n. 122/89  Legge n.366/98 
	45

	3
	Autorizzazione stipula mutuo
	Legge n. 122/89  
	30

	4
	Emissione decreti di finanziamento
	Legge n. 122/89  Legge n.366/98 L.R. n.22/87
	30

	5
	Emissione ordini di accreditamento
	L.R. n.22/87
	30

	6
	Mandati di pagamento
	L.R.n.122/89  
	60

	7
	Contabilità finale ed approvazione atti di collaudo
	Legge n. 122/89  Legge n.366/98 L.R. n.22/87
	120

	8
	Emissione R.F.S.
	Legge n. 122/89
	60

	9
	Istruttoria reiscrizione in bilancio somme perente
	L.R. n.22/87
	30

	 
	 
	 
	 


	SERVIZIO TRASPORTO REGIONALE AEREO

	1
	Esame Decreti di impegno somme
	L.R. n.5/98  L.R. n. 32/00  Reg. CEE 1260/99
	30

	2
	Emissione ordini di accreditamento e/o mandati 
	L.R. n.5/98  L.R. n. 32/00  Reg. CEE 1260/99
	30

	 
	di pagamento
	 
	 

	3
	Istruttoria progetti
	L.R. n. 32/00  Reg. CEE 1260/99
	45

	4
	Contabilità finale ed approvazione atti di collaudo
	L.R. n. 32/00 
	60

	5
	Reiscrizione somme perente
	L.R. n. 47/77
	30

	6
	Riscontro rendiconti
	R.D. n.2440/23  R.D. n.827/1924
	120


